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Su Gava «accolta di firme 
In Campania il Pei lancia 
una petizione popolare: 
«Il ministro si dimetta» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Centomila llrme 
per le dimissioni di Gava. Sa
ranno raccolte dal comunisti 
campani a sostegno di una pe
tizione popolare al presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cosslga, In questo modo II Pei 
Intende mantenere aperto il 
home nei confronti di una 
oscura vicenda che ha segna
to Ustoria politica degli ultimi 
anni. «Chiederemo II sostegno 
della gente onesta - ha detto 
la senatrice Ersilia Salvato, nel 
corso di una conlerenia stam
pa di presentazione - e so
prattutto del giovani, degli 
••ponenti della cultura e delle 
Ione attive», L'obiettivo è di 
•stendere l'informazione su 
una vicenda emblematica e di 
suscitare una torte reazione 
contro la condotta di De Mita 
Mila vicènda Oava-CIrlllo. 
•Non si può rimanere Indille-
renll - è slato detto nella con
ferenza stampa - difronte alle 
rivelazioni del giudice Memi 
che non sono mai state smen
tii* dal ministro Gava», «Noi 
non vogliamo dare il via ad 
Operazioni strumentali - ha 
aggiunto Vincenzo De Luca 
dilla segreteria regionale del 
Pel - nt tantomeno Interferire 
negli equilibri interni della De 
alla vigilia del congresso. Il 
nostro scopo Invece è quello 
di suscitare uno scatto morale 
e politico contro un atto di in
timidazione del potere esecu
tivo nei confronti di un magi
strato.. 

Ma II «caso Cirillo», è stato 
detto durante la conferenza 
stampa, è stato II punto di par
tenza di un'aggressione dei 
poteri criminali*! denaro pub-

AHaCci 
I vescovi 
parleranno 
anche di CI 
• i ROMA. Non è all'ordine 
del giorno del Consiglio per
manente del vescovi; che si 
riunirà lunedi prossimo, la vi
cenda Cl-Psi. Questa la preci
sazione venuta dalla Cel dopo 
le yocl raccolte da alcuni gior
nali' SI tratta apparentemente 
di una smentita, che tuttavia 
non esclude l'Ipotesi di una 
discussione che coinvolga gli 
orientamenti e la condotta di 
CI. E evidente che un ordine 
del atomo con un riferimento 
politico esplicito non rientra 
nella tradizione della Cei, Ma 
Il Consiglia, In vista dell'as
semblea plenaria dei vescovi 
di line ottobre, dovrà tra l'al
tro preparare un documento 
su «Comunione, comunità e 
disciplina ecclesiale» che 
consentirà di mettere a fuoco 
anche i comportamenti di CI. 
Questalpotesi era stata dedot
ta da una dichiarazione di 
monsignor Riva, vescovo ausi
liare di Roma, «Chi forse potrà 
esprimere una posizione -
aveva detto - sono I vescovi», 
Ieri Riva ha parlato di «dilu
zioni giornalistiche», ma ha 
aggiunto che il documento 
•ulte comunità comprende le 
•precise norme di condotta 
cui debbono attenersi tutte le 
realtà viventi della Chiesa», 

Taranto 
Pei, Psdi 
e Pri escono 
dalla giunta 
• s i TARANTO. La giunta pro
vinciale di Taranto è entrata In 
crisi, SI sono Infatti dimessi i 
rappresentanti del Pei, del 
Fidi e del Pri che un anno e 
meno fa avevano formato 
una maggioranza insieme a 
«Nuova democrazia», un grup
po dissidente dello scudocro-
clato, che proprio In questi 
giorni ha deciso di rientrare, 
nel ranghi. Il segretario pro
vinciale del Pel, Gaetano Car
rozzo ha inviato una lettera al 
Psl, al Psdi e al Pri nella quale 
•ottiene che nell'Intento di' 
non creare un vuoto ammini
strativo si chiede di verificare 
la possibilità della formazione 
di Una nuova maggioranza. Il 
consiglio provinciale è già 
convocato per II 22 settem
bre. E probabile quindi che da 
subito cominci la trattativa tra 
I vecchi partner e il Psl che in 
un suo documento aveva sol
lecitato l'altro giorno le dimis
sioni dell'esecutivo provincia. 
te «come condizione politica 
necessaria per l'apertura di un 
confronto». 

bllco, agli enti locali. «La dro
ga e gli appalti pubblici - ha 
detto Abdon Alinovi, ex presi
dente della commissione anti
malia - sono ormai 1 due cam
pi in cui si muovono le orga
nizzazioni criminali del Sua e 
[quindi non bisogna dimenti
care che nei prossimi anni 
I20mila miliardi saranno spe
si nel Meridione. E allora oc
corre creare delle barriere». 
Proprio per rispondere a que
sta necessità I) Pei della Cam
pania ha deciso anche una se
rie di iniziative in grado di ri
lanciare la lotta contro la ca
morra, «che segna una recru
descenza violenta con omici
di, penetrazione nel settori 
dell'economia, escalation del 
traffico di stupefacenti.. «La 
morsa della camorra è tale -
ha concluso Ersilia Salvato 
durante la conferenza stampa 
a cui erano presenti anche il 
segretario regionale Eugenio 
Donise e il consigliere comu
nale partenopeo Mario Cata
lano - che se non ci muovia
mo In tempo non saremo più 
in grado di uscirne». 

Su un altro versante prose
guono le iniziative contro la 
decisione dei ministro Vassalli 
che ha messo sotto inchiesta 
cinque giudici napoletani. Per 
il 22 settembre è prevista una 
riunione del magistrati napo
letani che si annuncia tesa. 
Qualcuno ha già allarmato di 
volersi dimettere sfiduciato 

3alle ultime vicende. Il coor-
Inamento delle ragazze con

tro la mafia ha diffuso un co
municato di solidarietà al giu
dice Aleml, al quale continua
no a giungere messaggi di so
lidarietà. T3 V.tf 

Nilde lotti è convinta che si troverà 
«una via d'uscita», ma critica i 5 
per aver «anticipato» una delle riforme 
La Malfa: Craxi provoca «instabilità» 

«Sul voto segreto 
la fretta causa tensioni» 
Gli scampoli polemici del Psi fanno temere a La Mal
fa disegni di «instabilità». Ma Forlani ringrazia Craxi 
per l'assoluzione concessa a Gava, e si impegna a 
ricambiare sul voto segreto. Già è partito l'ordine di 
mobilitazione dei deputati de per lunedì quando a 
Montecitorio si dovrà stabilire il calendario dei lavori. 
Nilde lotti auspica che «la tensione venga superata in 
tempi brevi» e si trovi «una via d'uscita». 

PASQUALI CASCELLA 
H i ROMA. L'ambivalenza 
dell'Intervento di Bettino Cra
xi alla Direzione socialista ha 
avuto l'effetto di scuotere Ar
naldo Forlani. Guarda caso, 
del discorso del segretario so
cialista, Forlani ha apprezzato 
particolarmente la difesa a 
spada tratta di Antonio Gava, 
dell'uomo cioè con cui divide 
la leadership del «grande 
centro» della De, E' «impor
tante», dice II presidente dello 
scudocrociaio, che II «meto
do» delle opposizioni di «ali
mentare contrasti e determi
nare divisioni» sia «respinto da 
tutta la maggioranza». Non ri
sulta che le riserve repubbli
cane siano state sciolte, ma 
tante: Forlani e II «grande 
centro» possono farsi forti 
dell'assoluzione craxlana di 
Gava per rileglttlmare all'in

terno della De le proprie posi
zioni contrattuali nella partita 
congressuale appena entrata 
nel vivo. Non perde l'occasio
ne un altro esponente di pri
mo piano del «grande cen
tro», Enzo Scotti, anche lui 
chiamato In causa nel caso Ci
rillo, per chiedere dalle colon
ne del Popolo che la vicenda 
•venga rapidamente e definiti
vamente chiarita In ogni suo 
risvolto e in tutte le sedi com
petenti ad occuparsene.. Che 
aspetta, allora, la De a dire chi 
del suoi trattò, e come, con II 
camorrista Cutolo? Nell'attesa 
Forlani fa quadrare il cerchio: 
•Ora - dice - abbiamo due 
prove molto Impegnative: la 
questione del voto segreto e 
la legge finanziaria». Guarda 
caso, sulla prima' Craxi ha ri
vendicato un diritto di primo

genitura, e la seconda serve a 
Ciriaco De Mita per far supe
rare a) suo governo la fase di 
•rodaggio». E chissà che I 
conti non dovessero tornare 
anche con l'assegnazione del
la segreteria de al «grande 
centro». 

SI ricomincia, dunque, dal 
voto segreto. Il blitz dei giorni 
scorsi a Montecitorio che ha 
imposto il pronunciamento 
dell'aula sull'abolizione del 
voto segreto non lascia dubbi 
su come la maggioranza in
tenda muoversi, Già per lune
di, quando l'assemblea dovrà 
pronunciarsi sulla 'proposta 
del presidente Nilde lotti per il 
calendario dei lavori dei pros
simi 15 giorni, la De ha già 
mobilitato I suoi parlamentari 
con un secco ordine telegrafi
co: «La presenza è assoluta
mente obbligatoria». E il so
cialista Silvano Labriola si è 
{iremurato di'preservare ridil
lo con la De smentendo 

•contrasti» tra i due alleati sul' 
la scelta del relatore di mag
gioranza. Ma chi sarà allora? 
Mistero. 

La maggioranza si prepara 
alla contrapposizione fronta
le? «Non mi stupisco - dice 
Nilde lotti - di questo scontro: 
si sapeva che e erano da tem
po dissensi. Insistere per anti

cipare il confronto prima di 
affrontare anche I problemi 
Istituzionali - ha aggiunto con 
implicito riferimento alla 
"contestualità" delle riforme 
di cui ì presidenti delle due 
Camere si erano resi garanti -
ha aumentato la tensione». E 
la lotti si augura che la tensio
ne «venga superata in tempi 
brevi», anzi si dice «convinta 
che si troverà una via d'usci
ta». 

Tra voto segreto e finanzia
ria, comunque, tra Psi e De 
permane uno schermo di con
flittualità che preoccupa I loro 
stessi alleati. Il segretario re
pubblicano Giorgio La Malfa 
trova «singolare» che - come 
ha fatto Craxi - da una parte 
«vengono elevati energici ap
pelli» e, dall'altra, si aprano 
•polemiche con forti effetti di 
instabilità politica». Il sospetto 
è che, prima o poi, ci si trovi 
•alle prese non con una inizia
tiva volta a rafforzare il gover
no ma a indebolirlo». 

Negli stessi partiti che si 
professano alleati-antagonisti 
c'è chi, come il de Guido Bo-
drato, paventa una •competi
zione che ha come obiettivo 
chi debba guidare questa al
leanza e che ha come conte
nuti I contrasti in ordine alla 
soluzione del problemi», bi

ll segretario del Psdi lo accusa di «sobillare» la minoranza 

Carigli^ «Craxi non è il mio re 
sa solo spartire il potere con la De» 
È di nuovo bufera in casa socialdemocratica, Gli 
attacchi di Craxi hanno risvegliato l'opposizione 
intema, che si fa scudo delle dichiarazioni sprez-. 
zanti del .leader socialista per riprendere la batta
glia contro Cariglia. Ma il segretario del Psdi non si 
scompone, E mentre l'Umanità denuncia la «sobil
lazione» di Craxi, Cariglia dice che il Psi «pensa 
soltanto alla spartizione del potere con la De». 

«AMIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. Il pretesto non 
è nuovo: le giunte cosiddet
te «anomale», vale a dire 
quelle glume che non vedo
no la presenza di assessori 
socialisti. Ma questa volta 
Bettino Craxi ne ha approf-
linaio per sterrare un duro 
attacco ad Antonio Cariglia 
e per invitare chi nel Psdi 
non è d'accordo con lui a 
venire allo scoperto. «Dalle 
piccole tattiche - ha detto 
l'altro ieri Craxi alla Direzio
ne del Psi - non usciranno 
certamente grandi partiti*. 
Comunque sia, ha aggiunto, 
il Psdi ha imboccato una 
•direzione politica inaccet
tabile», Al termine della re

quisitoria, un appello alle 
•forze che non condividono 
questo corso». 

Le sue parole non sono 
cadute nel vuoto. Sono state 
anche concordate? Certo è 
che sono molto piaciute agli 
oppositori di Cariglia, ritro
vatisi con le armi spuntate 
dopo la tenuta elettorale del 
Psdi nel maggio scorso.'Giu-
seppe Averardl parte ora al
l'attacco, denunciando con 
parole di fuoco la «distruzio
ne del partito» perseguita 
dalla segreteria Cariglia «sul 
terreno minato del compro
messo di regime e della li
quidazione del proprio pa
trimonio ideale e politico». 

Più moderato, almeno nei 
toni, è l'ex segretario Pier
luigi Romita. «Condivido 
pienamente - dice - la valu
tazione negativa delle giun
te 'anomale'». Ma Craxi non 
ha usato un tono un po' ar
rogante? «Craxi - replica 
Romita - usi il tono che cre
dei La sostanza è giusta. E 
condivido'l'auspicio affin
ché nel partito si manifesti 
una componente che operi 
per una diversa strategia: in 
questo non c'è nessuna sol
lecitazione alla scissione, 
come qualcuno ha insinua
to». 

Romita ammette che an
che il Psi ha qualche respon
sabilità nella partita delle 
giunto. " P e r o * aggiunge -
non possiamo continuare a 
rimproverarci le responsabi
lità: qui è in gioco una stra
tegia comune della sinistra». 
Che ne dice Romita di un 
vertice Craxi-Cariglia che 
appiani i contrasti? •L'abbia
mo chiesto in Direzione, ed 
è più che mai opportuno». 
•SI, me lo auguro anch'io -
ribatte Cariglia - ma franca

mente non ne vedo i segna
li». E tuttavia, promette 
V Umanità, un incontro «co
struttivo» con i socialisti il 
Psdi lo chiederà, e «non so
lo sulle giunte». 

Se la minoranza torna a 
promettere guerra, e affila le 
anni In vista del Comitato 
centrale convocato per il 10 
ottobre, la maggioranza ri
batte colpo su colpo 
all'«ingiusta e ingiustificata 
requisitoria» di Craxi: si trat
ta, scrive l'organo del parti
to, di unVintromissjone nel
le vicende» del Psdi e di una 
«sobillazione dei gruppi in
temi» che certo non rende 
loro «un buon servizio». E 
Alberto Ciampaglia giudica 
•gravi» le critiche di Craxi 
•perché alimentano situa
zioni inteme che nulla han
no a che vedere con la poli
tica». 

Ma Cariglia non sembra 
preoccupato, anche perchè 
una paziente opera di rites
situra interna gli ha permes
so di rafforzare la maggio
ranza di cui dispone: Carlo 

Vizzini, che minacciò fuoco 
e fiamme quando perse il 
ministero dei Beni culturali, 
è ritornato con lui. «Craxi -
racconta Cariglia quasi di
vertito - ha voluto indicare i 
buoni e i cattivi nel Psdi: ma 
cosi ha fatto un errore psi
cologico e politico, lo sarei 
dunque malvisto dal re. E 
perché? Perché ho detto 
che le giunte 'anomale' so
no soltanto un pretesto. Ma 
lui, il re, si guarda bene dal 
dire la sua». E l'opinione di 
Cariglia qua! è? «La mia opi
nione - risponde - è che tut-

- to dipenda dal Psi: se non è 
in giunta, allora si tratta di 
un 'imbroglio'». «Craxi -
prosegue - è un tipo sospet
toso. teme chissà quali pia
ni. Ma si sbaglia: secondo 
me, Psi e Psdi dovrebbero 
andare a braccetto». E inve
ce sembrerebbe proprio 
che Craxi voglia fare piazza 
pulita di chi gii sta più vici
no. «Così sembra. E in politi
ca - risponde - ciò che sem
bra è ciò che è». E perché? 
«Voglio rispondere citando 

Nilde lotti 

somma, uno scontro di pote
re, dal quale l'esponente della 
sinistra de vorrebbe che il suo 
partito si ritirasse per essere 
«disponibile ad un dialogo e 
ad un confronto l più vasti 
possibili». E a un convegno 
della sinistra socialista pro
prio un ministro, Giorgio Ruf-
folo, dice senza mezzi termini 
di «non credere che un'azione 
di risanamento, se svolta con 
coerenza, possa essere com
piuta entro la cornice dell'at
tuale coalizione di governo», 
giacché «l'azione riformista ri
mane, prima o poi, invischiata 
nella palude delle eccezioni, 
dei rinvìi, degli escamotage, 
delle delusioni». 

Gira e rigira, Insomma, I 
conti non tornano. Né le som
me tirate da Craxi, né l'equa
zione teorizzata da Forlani. 

Antonio ungiu 

un mio amico socialista 
francese: 'Vuol dividere il 
potere con la De, e basta'. 
Ma cosi è troppo poco». In
somma, Craxi non vuole 
l'alternativa? «Non si capi
sce. I suoi discorai sono 
ecumenici, ma non vorrei 
che sotto sotto ci fosse sol
tanto la spartizione del po
tere». In ogni caso, conclu
de Cariglia, «non credo che 
si debba sempre porre l'al
tra guancia al segretario del 

— — - " - — - Secondo il Pei a Gioia Tauro De e Psdi si sono fatti bocciare le liste 
per un errore calcolato e ora si appresterebbero a boicottare le elezioni 

Candidati in carcere? Allora non si vota 
A Gioia Tauro, il simbolo drammatico della nuova 
questione meridionale dove il mancato sviluppo si 
lega al dominio delle cosche mafiose, dopo l'arre
sto dell'Intera giunta Dc-Psdi, si voterà il 9 e 10 
ottobre. Ma le liste De e Psdi non sono state am
messe per «errori» che con tutta propabilità nascon
dono l'obiettivo della mafia di far saltare le elezioni 
in attesa del processo agli amministratori corrotti. 

AUSO VARANO 
m GIOIA TAURO. Il nove e 
dieci ottobre si voterà a Gioia 
Tauro per rinnovare il Consi
glio comunale. Quello prece
dente era decaduto nelle 
scorse settimane perchè la 
maggioranza assoluta dei suol 
componenti si erano dimessi. 
I comunisti erano stati i primi, 
chiedendo al prefetto di av
viare le procedure di sciogli
mento, giudicando il Consi
glio privo di legittimità morale 
dopo che un bel grappolo di 
consiglieri della maggioranza 
Dc-Psdi erano Uniti In manet
te. «La giunta di Gioia Tauro 
era assoggettata alla malia», 

avevano infatti scritto i magi
strati negli ordini di cattura, 
descrivendo storie di appalti, 
commesse e ruberie dove fi
guravano assieme pezzi deci
sivi del potere mafioso e di 
quello comunale. Da un lato, 
sindaci, ex sindaci, vicesinda-
ci ed assessori. Dall'alno, un 
nipote del Piromalli, il cogna
to e alcuni Imprenditori che i 
magistrati ritengono prestano
me e fiduciari delle cosche 
mafiose. Le collusioni erano 
emerse dalle indagini sulla 
morte dell'ex sindaco di Gioia 
Vincenzo Gentile, massacrato 
a colpi di fucile sotto casa. 

Gentile, per lunghi anni sinda
co della De, aveva poi fonda
to la lista «Sveglia» che aveva 
strappato la maggioranza rela
tiva relegando Pulirò De al
l'opposizione. 

Ma sulle schede elettorali i 
cittadini di Gioia non trove
ranno i simboli della De e del 
Psdi. La commissione manda
mentale è stata infatti costret
ta ad escludere i due partiti 
per vistosi vizi di forma. Per di 
più, I tentativi della De e del 
Psdi di correre ai ripari sono 
apparsi tanto pasticciati da 
rendere evidenti le illegalità 
formali che hanno reso defini
tiva l'esclusione delle liste. E' 
la prima volta nella storia di 
Gioia Tauro che una lista non 
viene accettata. Diflicile cre
dere che dopo quarantanni 
sbaglino due partiti in una sola 
botta. Impossibile credere 
che sia una combinazione se 
le due liste «saltale» sono 
quelle del partiti che le elezio
ni non le avrebbero volute. 

Quando II prefetto di Reg
gio fu costretto a fissate le ele
zioni per il rinnovo del Consi

glio comunale di Gioia Tauro 
per il 9 e 10 ottobre, Pietro 
Battaglia, commissario straor
dinario della De di Gioia, l'uo
mo che aveva diretto l'opera
zione di confluenza della lista 
•Sveglia» dentro la De, era an
dato su tutte le furie. Quella 
data per lo Scudocrociaio era 
troppo ravvicinata: meglio rin
viare tutto aspettando la con
clusione del processo contro 
gli amministratori In galera 
che è fissato proprio per il 10 
ottobre. La speranza era che il 
processo capovolgesse l'i
struttoria assolvendo i dirigen
ti della De, che avrebbero co
sì potuto essere riproposti in 
blocco nella lista. 

Gli «errori» nella presenta
zione delle liste appaiono così 
parte di un tentativo gravissi
mo che non ha precedenti 
nella storia della democrazia 
italiana, impedire che alle ur
ne si rechi la maggioranza de
gli eletton per provocare l'an
nullamento del risultato. La 
De, che nel Consiglio uscente 
aveva la maggioranza assoluta 
con 20 seggi su trenta, aveva 

presentato una lista con soli 
22 uomini perché otto candi
dati avevano ritirato la propria 
adesione all'ultimo momento. 
Il Psdi, addirittura, aveva pre
sentato come capolista Stani
slao Dato, ex vicesindaco fini
to in manette durante il blitz 
del 12 luglio scorso e ancora 
oggi agli arresti domiciliari. 

•È un calcolo arrogante e 
cinico, una slida alla demo
crazia e alla Costituzione - ha 
detto Marco Mmniti, segreta
rio dei comunisti reggini, in
troducendo una conferenza 
stampa -: De e Psdi, travolti 
dallo scandalo e coinvolti fino 
al collo in vicende affaristico-
mafiose non hanno retto la sfi
da del rinnovo delle liste che 
abbiamo lanciato noi comuni
sti chiedendo pulizia. Si sono 
anteposti interessi di partito, 
di amici, di amici degli amici 
ai bisogni della gente. Quel 
che è accaduto - ha aggiunto 
Mmniti - testimonia della pe
santezza dei vincoli tra la De e 
settori della grande mafia di 
Gioia Tauro. Chiediamo che la 

De ci dimostri che sbagliamo 
impegnandosi, nazionalmen
te e provincialmente, con Mì-
sasi e con Battaglia, a chiede
re agli elettori di non disertare 
le urne il 10 ottobre: perchè 
non si può essere uomini di 
governo a Roma e corsari del
la democrazia in Calabria». 
•Chi gioca con il fuoco può 
bruciarsi - ha aggiunto il con
sigliere regionale Nino Sprizzi 
-. Quel che è accaduto a 
Gioia può costituire un'occa
sione per liberare il paese dal
le pesanti ipoteche maliose 
con una radicale modifica del 
personale politico». «A Gioia 
Tauro c'è un problema nazio
nale di dilesa della democra
zia e di credibilità delle istitu
zioni - ha detto Giuppe Lavo
rato, deputato del Pei - hanno 
fatto bene i parroci di Gioia a 
chiedere agli elettori di anda
re a votare». Minniti ha con
cluso: «Proponiamo un bloc
co laico e socialista con il Pri 
e con il Psl e giudichiamo po
sitivo che si sìa creata una tor
te unità d'intenti con il Psi di 
Gioia». 

Bianco ridetto sindaco 

Solo 4 i franchi tiratori 
A Catania primo sì 
sull'intesa istituzionale 

MNMANMIOLÒ 

im CATANIA. Con 48 voti fa
vorevoli (su 57 presento il 
consiglio comunale di Catania 
ha rieletto sindaco il repubbli
cano''Enzo Bianco. A votarlo 
un ampio schieramento di for
ze: la De, il Pel, il Psl, il Pri, il 
Psdi, la Lista civica, la Lista 
laicae verde di Marco Pennel
la che, pure, aveva rifiutato di 
sottoscrivere l'accordo, I due 
consiglieri del PII non hanno 
partecipato al voto mentre 
quattro tono stati i franchi ti
ratori. 

L'adesione di un numero 
cosi elevato di forze, mi con
sente oggi di lavorare con la 
necessaria serenità». Enzo 
Bianco, avvocato, 37 anni, 
membro della direzione del 
Pri, è soddisfatto. A, fine luglio 
era stato eletto una prima voi; 
ta alla carica di sindaco, da 
una maggioranza che esclu
deva soltanto la De e il Movi
mento sociale, ma la sua pro
posta di organigramma era 
stata poi bocciata dai franchi 
tiratori. Giovedì pomeriggio, 
Bianco, aveva ricevuto la visi
ta del nuovo arcivescovo 
monsignor Luigi Bommarito, 
da due giorni a capo della 
chiesa etnea dopo le polemi
che che avevano scosso I ver
tici delta curia celanese accu
sala di eccessiva cautela nel 
confronti del potere politico 
responsabile dei gravi proble
mi della città. «Valutiamo Is
sai positivamente l'elezione di 
Bianco * commenta il segre
tario del Pei di Catania, Vasco 
Giannotti -sia per il modo co
me è avvenuta, sia per le novi

tà che potrà comportare. I co-
munitl hanno lavorato con 
coerenza e con grande co
stanza per dare soluzioni nuo
ve alla crisi amministrativa, 
per rompere con il passato, 
per chiudere definitivamente 
con la logica del comitati d'af
fari. Occorre ora far presto 
per dare un governo alla citta. 
Il sindaco deve avvalersi fino 
In (ondo del potere di elegge
re gli assessori al di fuori dei 
patteggiamenti e guardando 
esclusivamente a criteri di 
onestà e competenza, 

Per il presidente della Re
gione siciliana Rino Nicolosi, 
consigliere comunale demo
cristiano a Catania, l'elezione 
di Bianco a sindaco è un (atto 
Importante. «Non ci sono pre
clusioni per applicare la for
mula Catania ad altre situazio
ni siciliane, sarebbe possibile 
anche a Palermo te si supera
no, però, non poche difficol
tà». Di parere diverso I repub
blicani. «La vicenda catane»* 
- commenta In una nota la Se
greteria nazionale del Pri - ha 
una portata e un significato di 
evidente carattere ecceziona
le». Anche II leader del Psl ca
nneté Salvo Ando dice: «Ca
tania è un caso limite. No 
export». Ma il suo compagno 
di partito Salvatore Lauricella, 
presidente dell'assemblea si
ciliana è invece critico nel 
confronti dell'atteggiamento 
tenuto dal Pai a Catania, dove, 
dice, si sta camminando «fuo
ri dal quadro politico delinea
to nel luglio Morso, dall'ese
cutivo regionale del partilo». 

Lauricella: atti incoerenti 
Non si placa il contrasto 
nel Psi siciliano 
sulla linea per le giunte 
Si dividono I socialisti siciliani sulla giunta istituziona
le a Catania (che il Psi locale appoggia). Salvatore 
Lauricella, presidente dell'Assemblea regionale sici
liana, ha rilasciato una dichiarazione che mette in 
guardia il suo partito dal pericolo che ne risulti «ap
pannata» l'Immagine. E uh attacco alla linea Martelli. 
La segreteria regionale - per ora - tace: farà sentine la 
sua voce questa mattina con una nota ufficiale. 

DALIA NCOTIAMDAJIIONr: 

SAVMIO LODATO ~ " ~ 
•a l PALERMO. A Salvatore 
Lauricella non place che I suoi 
compagni catanesi abbiano 
accettato di tonnare una giun
ta istituzionale con democri
stiani, comunisti, repubblica
ni, socialdemocratici e una li
sta civica. L'anziano leader, 
che da qualche anno è malvi
sto a via del Cono e perde 
lentamente terreno In Sicilia, 
fa sentire la sua voce con una 
breve dichiarazione: «A Cata
nia - dice il presidente del
l'Assemblea regionale sicilia
na - stiamo camminando fuo
ri dal quadro politico delinea
lo dal nostro esecutivo regio
nale di luglio». Lauricella teme 
che (I putito, prima o poi, sia 
costretto a pagare un prezzo 
di •incoerenza» col «rischio di 
vedere appannare la linearità 
della nostra opposizione 
airimbroglio" dì Palermo, 
ma anche quello di olfrire pre
testuose giustificazioni propa
gandistiche alla manovra av
volgente che tende ad inglo
barci all'interno di una linea di 
cosiddetta emergenza». In
somma, considera quello di 
Catania come un brutto pre
cedente, Qualcuno potrebbe 
trame fona per «imitare» a Pa
lermo la soluzione catenese, 
mettendo cosi in discussione 
le scelte frontali adottate dal 
Psl. 

Macché, replica Filippo 
Fiorino, sottosegretario alla 
Marina mercantile e custode 
severo qui in Sicilia delle scel
te di Martelli: «Una cosa è Pa
lermo, una cosa è Catania. Di
stinte le situazioni, distinti I 
rapporti di fona, distinti gli in
terlocutori. A Catania c'è Ni
colosi 01 democristiano presi
dente della Regione siciliana, 
ndr), a Palermo non lo so». 
Scusi, Fiorino, ma a Palermo 
non c'è Orlando? «Ah, si, c'è il 
sindaco... ma mi sembra che 
non faccia altro che prevari
care la De, costringendola ad 
elevare il suo tasso di rissosi-
là, rendendo impossibile II 
dialogo con gli altri partiti. E 
poi il Psi non ha mai stabilità, 
uniformità od omogeneità va
lide per l'intera regione». Fio
rino, insieme a Salvo Andò 
(ispiratore della giunta istitu
zionale di Catania), a Capri» e 
La Ganga, ha partecipato 
qualche giorno ta alla riunio
ne romana presieduta da Mar

telli che ha dato disco verde 

Ber questa che potremmo (le
nire Una «anomalia capovol

ta». 
Cerca un punto di conver

genza fra posizioni cosi di
stanti Gaspare Saladino - area 
De Mlchelis -, ex leader del 
partito socialista a Palermo: 
•Non possiamo generalizzare 
la linea catenese». Ma a Cata
nia fate bene o no ad entrare 
In giunta? •Premesso che (ali
nea dell'emergenza non ap
partiene alla nostra elabora
zione, rimane il fatto che (or
se, In quella città, quella scelta 
può essere stata opportuna, 
Mi auguro peto che sia una 
esperienza breve, a termine, 
con l'obiettivo di tornare subi
to alla normalità. Se Invece 
dovesse diventare una linea di 
condotta da estendere In tutta 
la Sicilia, non ho difficoltà ad 
ammettere che per parte mia 
sono assolutamente contra
rlo». Impossìbile conoscere il 
parere di Nino Buttiti*, segre
tario regionale del Pai; non 
esprime giudizi, annuncia so
lo un «comunicalo ufficiale» 
che la segreteria regionale 
renderà pubblico questa mat
tina. La vecchia aia del Psi si
ciliano, messa alle corde nel
l'ultimo periodo dal continui 
rald di Martelli a Palermo, co
glie torse l'occasione catane-
se per rialzare la testa. Non a 
caso Lauricella ha chiesto 
espressamente la convocazio
ne del comitato regionale. 

Intanto, ieri mattina, Ange
lo Ganazzoli, socialista, ex 
presidente delia commissione 
Antimafia ed ex deputato re
gionale, è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore Pugnato
ne, per I inchiesta aperta do
po le dichiarazioni di Orlando 
(•la mafia rischia dì avere il 
volto delle istituzioni»). «Sono 
un politico - ha detto - se fos
si stato a conoscenza di reati 
o notizie relativi ad attività 
mafiose lo avrei senz'altro 
detto alla magistratura. Ma 
francamente non capisco per
ché il sindaco abbia tatto il 
mio nome». Recentemente 
Ganazzoli ha pubblicato un li
bro In cui scrive: «Sarebbe suf
ficiente fare uno studio serio 
sul consensi elettorali asse
gnati ai partiti per stabilire 
quanto la malia Influisca sugli 
indirizzi politici. Ma forse, 
nessuno vuol fare sul serio 
questa ricerca». 
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